


, che rimane l’unica modalità ufficiale di 

procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di pr
l’invio di questa documentazione di sintesi, priva del template 



andela (FG), in località “Serra d’Isca”; saranno 

L’impianto fotovoltaico sorgerà in un’area rurale posta a nord

prossimità del confine comunale tra Candela ed i comuni di Sant’Agata di Puglia e Rocchetta 

Sant’Antonio, in un buffer di 300 m dell’Autostrada A16. Il suddetto campo sarà al



N per l’impianto fotovoltaico del progetto in esame prevede che 

l’impianto venga collegato in antenna a 150 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) 

a 380/150 kV della RTN denominata “Deliceto”. Il cavidotto di connessione alla stazione elet

Le opere di utenza per la connessione alla RTN dell’impianto fotovoltaico oggetto della presente 

• Stallo trasformatore 150/30 kV a servizio dell’impianto fotovoltaico;

• Stallo arrivo cavo AT dall’ampliamento SE RTN 150 kV “Deliceto”;

• Locale utente per alloggio quadri.

Cavidotto AT di collegamento dell’ampliamento della SE RTN 150 kV “Deliceto” alla nuova 

stazione di trasformazione 150/30 kV a servizio dell’impianto fotovoltaico oggetto della presente 

Rete telematica di monitoraggio in fibra ottica per il controllo della rete elettrica e dell’impianto 

studi in merito alle caratteristiche elettriche dell’impianto fotovoltaico e, 

nell’ottica della funzionalità e della flessibilità, si è scelto di installare l’impianto diffuso in differenti 

L’impianto è costit

diretto alla Sottostazione Elettrica Utente, collegata all’ampliamento della stazione di rete Terna 

“Deliceto”, situata nel territorio comunale di Ascoli Satriano (FG).

L’impianto fotovoltaico è situato in una zona rurale del Comune di

Ovest dell’abitato dell’omonimo comune. L’area è ben servita dalla viabilità esistente (strade 



Dimensionamento dell’impianto

dell’impianto fotovoltaico, il rapporto fra l’energia o la potenza prodotta in corrente alternata e 

l’energia o la potenza producibile in corrente alternata (determinata in funzione dell’irraggiamento 

solare incidente sul piano dei moduli, della potenza nominale dell’impianto e della temperatura di 

pass. Sarà, inoltre, sempre rilevabile l’energia prodotta (cumulata) e le relative ore di 

Esposizione dell’impianto

L’impianto fotovoltaico, organizzato in 

• Distanza della recinzione dal ciglio stradale di almeno 10 m;

• Distanza di 30 m dalla proprietà catastale autostradale;

• Distanza della struttura dei pannelli dalla recinzione di almeno 5

• Distanza tra le file dei pannelli fotovoltaici di 4.7 m in modo da evitare eccessivi ombreggiamenti 



• Viabilità interna di 4 m di larghezza lungo tutto il perimetro dell’area recintata.

• Posizionamento delle tredici 

L’impianto fotovoltaico comprenderà inoltre:

fotovoltaico alla sottostazione elettrica utente, trasportando l’energia elettrica prodotta dall’impianto;

il controllo della rete elettrica e dell’impianto 

e e manutenzione dell’impianto.

È prevista, inoltre, la realizzazione di n. 15 piazzole per l’alloggiamento delle cabine di 

le prevede, oltre che l’alloggiamento di una cabina di 

trasformazione, anche l’alloggiamento della cabina di smistamento e vani accessori.

si sarà permeabile all’acqua, non asfaltata e presenterà la seguente stratigrafia 

(dal terreno esistente verso l’alto):

• TNT

• Massicciata: pari a 35 cm;

• Misto stabilizzato: pari a 10 cm.

Saranno impiegati “aggregati riciclati” in ossequio alla direttiv

Per garantire la sicurezza dell’impianto, l’area di pertinenza sarà ch



La morfologia dell’area risulta caratterizzata dalla presenza di ampie spianate

un’

椃�
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tettonica dell’area, anche alla natura litologica dei terreni affioranti.

甃�

甃� 甃�

depositi alluvionali recenti. Il territorio dell’area oggetto di studio si 

dell’Appennino Dauno. Esso presenta un paesaggio pianeggiante caratterizzato da un

Gargano e l’altopiano delle Murge. 
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• depositi argillosi con livelli di argille sabbiose, con una potenza variabile e



• sedimenti sa

• depositi terrazzati costituiti da brecce cementate ad elementi calcarei;

• sabbie con faune litorali e dune individuate lungo l’arco del Golfo di

Idrogeomorfologia della valle dell’Ofanto (da PPTR Regione Puglia, Ambito 4 / Ofanto)

, di poco superiori all’attua all’Olocene 

. Su quest’ultima 

à
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dall’Oriente: la lavorazione della ceramica, che pr

insediamento di “Aia di Cappitella”, un pianoro dominante l’alta valle 

dell’Ufita, Gli scavi sistemat

“a rocchetto”. Il materiale 

tato, denota come oltre all’agricoltura e alla pastor

za dell’ossidiana,

dell’area, unita alla situazione

’ à

dell’Ufita alla valle dell’Ofanto e di qui portars

à ’

seguire il corso dell’Ufita e di passare 

椃� ’
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’ à “ ”, 

vere proprie “via lana”. Nelle loro periodiche migrazioni, i pastori seguivano certamente i corsi 

interne dell’Irpinia e del Calaggio, come nei depositi antropici localiz
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e culturale cosiddetta d’Oliveto

’ à

dall’Appennino centrale verso le pianure campane,

popolando in parte anche le zone interne dell’Alta

Dopo la fine dell’egemoni

) e in luoghi d’altura opportunamente fortificati (

à ’ ’

le colonie greche della costa tirrenica. L’avvento 

amministrativa dell’Italia effettuata da Augusto, la creazio

indicava il territorio dell’attuale Salento. Nel corso

’ à è

dell’impero romano e lo scoppio 

553 d.C.) l’assetto

lo sconvolgimento dell’assetto preesistent

l’edificazione di nuovi centri abitati, spesso fortificati e 



dopo la trasformazione in “catepanato d’Italia” sotto il 

regno dell’imperatore 969), questo periodo soprattutto con l’avvento del 

à ’ ’

all’interno della regione. In un primo momento i 

nell’area del subappennino nei dintorni di Sant’Agata, con lo sviluppo dei siti di

’ 甃�

’ à

Sant’Antonio e Lacedonia. Un’altra importante 

della regione si stanziò un’importante

Sant’Agata di Puglia, 

’

l’avvento 

rientrarono nell’intervento regio rivolto alla formazione ed al rafforzame

territoriali. In questa fase si assistette all’ed

liceto, Sant’Agata di

vengono menzionati nello “ ” ed altri che qui non vengono 



per l’allevamento del

nuova dominazione che si installò nell’Italia 

d’Angiò, in qualche modo co

terne vicende i secoli VII e VIII vedono quindi l’espansione dei

sec. vide anche l’affermarsi sulle terre meridionali di 

quella dei Saraceni, i quali tra l’840 e l’885 si insediarono anche 

l’edificazione di nuovi centri abitati, spesso fortificati e nuovi 

dopo la trasformazione in “catepanato d’Italia” sotto il 

regno dell’imperatore 969), questo periodo soprattutto con l’avvento del 

à ’ ’

all’interno della regione. In un primo momento i 



nell’area del subappennino nei dintorni di Sant’Agata, con lo sviluppo dei siti di
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Sant’Antonio e Lacedonia. Un’altra importante 

della regione si stanziò un’importante

Sant’Agata di Puglia, 

’

l’avvento 

rientrarono nell’intervento regio rivolto alla formazione ed al rafforzame

territoriali. In questa fase si assistette all’edificazione o 

liceto, Sant’Agata di

nzionati nello “ ” ed altri che qui non vengono 

erano utilizzate per l’alleva

nuova dominazione che si installò nell’Italia 

d’Angiò, in qualche modo co



limitare l’a

’
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tassazione sulle greggi. In questo periodo l’agricoltura si

sull’interazione tra pastorizia e agricoltura e adottarono 
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• 

campagne nell’Italia antica, in ATTA 10, 2001,

è ’
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marginalmente la Daunia interessandone l’area

roposta dall’A



Est di Bisaccia) l’Appia seguendo la valle dell’Ufita, risaliva verso Aquilonia, l’odierna Lacedonia 

• 

montagne dell’Appennino, 

甃� ’

Puglia e con l’imposizione della Regia Dogana della Mena delle pecore da parte 

Alfonso I d’Aragona. Confrontando gli itinerari storici con quelli riportati nella carta

dei tratturi del 1959, si osserva un’analogia di andamento tra i

è ’

” di comunicazione, diede un notevole impulso 

all’economia del regno e trasformò l’utilizzo dei tratturi in una grande fonte economica per le finanze 

’ à ’

Il fenomeno della transumanza, che ha inciso in modo determinante l’assetto fisico 



L’istituzione della Regia Dogana, voluta da Alfonso V d’Aragona, figlio adottivo di

regolamentare, attraverso il perfezionamento della cosiddetta “mena delle 

pecore”, un acciati denominati “Tratturi” di discrete

denominati “riposi”. Con la

à ’

甃� ’

dell’autu



interessi nei confronti “dello Sovrano”; il privilegio

l’avvent li, l’istituzione arag

In data 02-03-2024 viene svolta l’attività di ricognizione archeologica nel comune di Candela (FG), 

nei pressi della località “Serra d’Ischia”. L’attività ricognitiva ha riguardato sia l’intero tracciato del 

cavidotto, avente un buffer di 25 m per lato, che le diverse superfici destinate all’impianto 

fotovoltaico. Gli areali interessati dal progetto risultano caratterizzati da terreni a destinazione 

agricola o semi incolti. Le aree sottoposte a ricognizione sistematica (cavidotto) e sistematica-

intensiva (campi impianto fotovoltaico) sono state suddivise in porzioni di territorio denominate UR 

(unità di ricognizione) contraddistinte ognuna da un numero identificativo progressivo e definite in 

base ai parametri di uniformità fisica, morfologica, pedologica, di copertura e visibilità del suolo. 

Ogni UR è stata indagata singolarmente tramite esame autoptico sul terreno.

I parametri della visibilità dei terreni sono stati attribuiti mediante una scala numerica crescente da 0 

(area inaccessibile) a 5 (visibilità ottima). Condizioni di visibilità ottima (5) sono attribuite ad aree 

completamente accessibili e libere da qualsiasi forma di vegetazione o coltura; la visibilità buona (4) 

è associata nella maggior parte dei casi a terreni caratterizzati da scarsa copertura vegetativa; la 

visibilità discreta (3) identifica terreni caratterizzati da rada vegetazione; la visibilità scarsa (2) 

contraddistingue generalmente aree occupate da vegetazione arboricola o arbustiva spontanea, mentre 

condizioni di visibilità pessima/nulla (1) sono segnalate nel caso in cui il terreno non è assolutamente 

visibile o si tratta di una superficie di tipo artificiale. Le aree non accessibili (0) sono infine da 

identificare con le aree impraticabili, recintate e di proprietà.

Le UR individuate in fase di ricognizione presentano in prevalenza indici di visibilità ottima, discreta, 

buona e scarsa.



Le particelle catastali rientranti nel progetto si caratterizzano con terreni predisposti ad uso agricolo 

arato, con visibilità pari a 5, seminativo (grano-erba medica) e maggese, con una visibilità pari 

rispettivamente tra 4, 3 e 2, e terreni lasciati incolti con una visibilità pari a 2.

Particelle catastali interessate dal passaggio del cavidotto esterno: 
il cavidotto si sviluppa principalmente su strada asfaltata e su interpoderali. Il buffer presenta tali 

caratteristiche: utilizzo suolo: agricolo-seminativo e incolto; visibilità: 4-3-2 non si è individuato 

nessun tipo di materiale archeologico né elementi relativi a testimonianze avente valore di civiltà.

Aree predisposte all’alloggiamento del fotovoltaico: utilizzo suolo: agricolo-arato; agricolo-

seminativo, agricolo-maggese; visibilità: 5-4-3-2, si individuano frammenti di materiale ceramico nei 

campi A e F.

I terreni caratterizzati dall’uso agricolo-arato presentano una visibilità pari a 5; i terreni agricolo-

seminativo (grano, erba medica) hanno una visibilità tra 3 e 2; mentre i terreni a maggese hanno una 

visibilità pari a 4.

Per quanto riguarda la geomorfologia dei luoghi, si caratterizza per variazioni di quota comprese tra 

i 220 e i 330 m da dislivelli dolci con pendenze moderate e versanti poco acclivi.

Lo studio archeologico condotto nell’ambito della verifica preventiva dell’interesse archeologico 

ha previsto l’esamina della documentazione bibliografica e di archivio entro un’area di circa 1 

km dall’opera, nonché l’osservazione puntuale delle attività di ricognizioni topografiche sulle 

Le aree d’intervento risultano connotate da un’intensa frequentazione antropica già a partire dall’età 

processi evolutivi analoghi furono all’origine degli abitati indigeni di 

Neolitico e dall’Età del Bronzo, che assicurava una costante disponibilità della risorsa idrica e 

l’agevole accessibilità ai percorsi viari di fondovalle, nonché una posizione protetta di altura, sui 

in posizione favorevole, a presidio dell’alto e medio corso del fiume, ha condizionato chiaramente gli 





storia dell’insediamento nel territorio di
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